
Capacità cognitiva e invecchiamento

COMPRENDERE 
IL DECLINO 
COGNITIVO 
LIEVE NEI CANI 
CORRELATO 
ALL'ETÀ E IL RUOLO 
DELLA DIETA

I cambiamenti a livello del cervello associati 
all'avanzare dell'età possono contribuire al 
declino cognitivo nei cani, proprio come accade 
nelle persone.

La nutrizione 
può rallentare 
l'invecchiamento del 
cervello nei cani.

I segni clinici possono includere problemi di memoria e di attenzione e la 
risposta all'addestramento, nonché il disorientamento, eventuali modifiche del 
ciclo veglia-sonno e un livello ridotto di interazione sociale.
Il grado di declino cognitivo correlato all'età può variare da una lieve (precoce) 
compromissione delle sue funzioni con un numero minimo di segni 
impercettibili, che viene considerata come un "normale invecchiamento", alla 
sindrome da disfunzione cognitiva (CDS), una condizione simile al morbo di 
Alzheimer di cui soffrono le persone, con segni decisamente più gravi.
È stata riscontrata una lieve alterazione nei cani già a partire dai 6 anni di età. Il 
declino cognitivo legato all'età è in genere una condizione che progredisce 
lentamente, ma la progressione e la modalità variano a seconda del cane. Il 
riconoscimento di un lieve declino cognitivo correlato all'età è fondamentale, in 
quanto gli approcci utilizzati per una corretta gestione, inclusa una dieta mirata, 
possono aiutare a rallentare la progressione e a rispondere ai segni. 

NUTRIZIONE FOCALIZZATA

LO SAPEVATE?
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Messaggi chiave

   Con il passare degli anni, nel cervello si verificano molteplici cambiamenti metabolici, strutturali e funzionali che 
contribuiscono al declino cognitivo correlato all'età. Il cervello utilizza il glucosio come fonte di energia primaria. 
In età adulta (ossia dopo i 7 anni, quando i cani sono generalmente considerati "anziani") la metabolizzazione del 
glucosio diventa meno efficiente con conseguente esaurimento dell'energia cerebrale e declino cognitivo.  

   Una dieta con trigliceridi a catena media (MCT) ottenuti da oli potenziati estratti dalle piante può aiutare a sostenere la 
salute cognitiva nei cani anziani. Gli MCT forniscono una fonte di energia alternativa per il cervello. Gli studi di 
Purina hanno dimostrato che i cani anziani sani con una dieta contenente MCT commettono meno errori durante i test 
cognitivi, con un miglioramento della memoria a partire da 2 settimane. Inoltre, ottengono risultati migliori rispetto 
agli esemplari che seguono le diete di controllo all'aumentare della complessità degli esercizi.  

   Tra gli altri nutrienti che supportano il cervello ricordiamo gli acidi grassi omega-3 DHA ed EPA; gli antiossidanti, 
ad esempio vitamine C ed E, l'arginina (amminoacido) e le vitamine del gruppo B. Gli studi di Purina hanno 
indicato che i cani anziani con dieta integrata con una miscela di questi nutrienti hanno risultati migliori su diverse 
attività di apprendimento. 
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Il Purina Institute intende contribuire a mettere la nutrizione al primo posto nelle discussioni 
sulla salute degli animali, fornendo informazioni scientifiche e di facile utilizzo che aiutano gli 
animali domestici a vivere una vita più lunga e più sana.


